
 
 

 

 
 

 

 
lL Progetto Safer Internet Centre – Generazioni Connesse 

  
è lieto di invitarla al SEMINARIO 

  
NUOVI ALFABETI PER COMBATTERE LE DISUGUAGLIANZE 
Educare alla cittadinanza digitale per trasformare la società 

  
1 Dicembre 2021 ore 10 

Sala A. Moro- Ministero Istruzione 

La sfida lanciata dall’innovazione digitale apre nuovi scenari che devono tenere in considerazione 

paradigmi dove l’essere umano è immerso in un ecosistema nuovo e pervasivo: l’ambiente digitale. 

Il 9 marzo 2021 la Commissione ha presentato una visione e prospettive per la trasformazione 

digitale dell'Europa entro il 2030. Questa visione per il decennio digitale dell'UE si sviluppa intorno a 

quattro punti cardinali: Competenze; Trasformazione digitale delle imprese; Infrastrutture digitali 

sicure e sostenibili; Digitalizzazione dei servizi pubblici. 

Questi quattro punti cardinali sono inseriti all'interno di un quadro di principi e diritti digitali che 

contribuirà a promuovere e sostenere i valori dell'UE nello spazio digitale. 

 



Diritti: 

Libertà di espressione, compreso l'accesso a informazioni diversificate, affidabili e trasparenti. 

Libertà di avviare e svolgere un'attività online 

Tutela dei dati personali e della privacy 

Tutela della creazione intellettuale dei singoli nello spazio online 

  

Principi: 

Un ambiente online sicuro e affidabile 

Istruzione e competenze digitali universali 

Accesso a sistemi e dispositivi digitali rispettosi dell'ambiente 

Servizi pubblici e amministrazione digitali accessibili e incentrati sulla persona 

Principi etici per algoritmi incentrati sulla persona 

Proteggere e dotare di maggiori capacità i minori nello spazio online 

Accesso ai servizi sanitari digitali 

  

Occorre considerare il tema della sicurezza informatica e del mercato dei dati, ma ci sono anche i 

temi legati all’inclusione, alle competenze digitali e ad una accessibilità più diffusa agli strumenti e 

agli ambienti digitali. Gli ambienti digitali sono caratterizzati da “nuovi linguaggi”, la cui grammatica è 

ancora prerogativa di pochi. Don Milani diceva che “la parola fa uguali”. Intendiamo partire dal diritto 

di accesso a questa nuova grammatica, a questa nuova “parola” che serve per comprendere e agire 

nel mondo circostante e per una vera inclusione priva di disuguaglianze. 

La sfida educativa dei prossimi anni dovrebbe puntare a garantire a tutti/e l’accesso a questa 

nuova “parola” e chiama in causa in primis - ma non solo - la scuola, che deve dotarsi di strumenti 

adeguati a sostenere questa sfida, poiché non si tratta solo di istruire a nuove professioni, ma di 

educare cittadini a pensare e scegliere con spirito critico e responsabilità, in un mondo sempre 

più permeato dal digitale. È compito della scuola dunque supportare bambine/i e ragazze/i 

nell’acquisizione di strumenti e competenze che permettano loro di scegliere consapevolmente come 

partecipare alla crescita della cittadinanza digitale. Con l'adozione delle Linee guida del Consiglio 

d’Europa per il rispetto, la protezione e l'adempimento dei diritti del bambino nell'ambiente digitale,  i 

governi in primis sono invitati a rivedere la loro legislazione, le politiche e le pratiche per garantire che 

queste affrontino adeguatamente l'intera gamma dei diritti del bambino e della bambina e rispettino i 

principi generali di non discriminazione, superiore interesse del bambino e della bambina, diritto di 



essere ascoltate/i e lo sviluppo delle competenze, supportandoli nel percorso per diventare cittadini 

digitali. 

L’obiettivo del seminario (si veda in allegato programma in bozza) è quindi di favorire il dialogo con il 

Ministero dell’istruzione e la Commissione Europea, per proporre sinergie e nuove alleanze che 

mettano al centro del dialogo i bambini/e ed i loro diritti digitali attraverso una scuola pronta a 

partecipare attivamente a questo processo di innovazione. 

  

Il progetto Safer Internet Centre – Generazioni Connesse 

Il seminario si svolge nell’ambito del progetto Safer Internet Centre - Generazioni 

Connesse www.generazioniconnesse.it, noto anche come (SIC) coordinato dalla DG per lo Studente, 

l’Inclusione e l’Orientamento scolastico, si colloca tra le iniziative del Ministero dell’Istruzione per 

l’educazione alla sicurezza in rete e la promozione di un uso consapevole di internet e delle nuove 

tecnologie. 

Il SIC è un progetto co-finanziato dalla Commissione Europea, in collaborazione con la  Polizia 

Postale e delle Comunicazioni, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Autorità Garante per 

l'Infanzia e l'Adolescenza, Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Roma "La 

Sapienza", Save the Children Italia Onlus, S.O.S. II Telefono Azzurro, Cooperativa E.D.I., Skuola.net, 

Agenzia di stampa DIRE e l’Ente Autonomo Giffoni Experience, che mira a promuovere azioni, 

risorse e servizi, per un uso consapevole responsabile delle tecnologie digitali e per la segnalazione 

delle problematiche connesse. 

  

PROGRAMMA 

1 Dicembre 2021 ore 10.00 

Sala A. Moro- Ministero Istruzione 

  

L’evento avrà una durata di 2 ore e 30 con diretta streaming sul canale Youtube di Generazioni 

Connesse e sui canali social del Ministero e di Save the Children 

Introduzione e presentazione a cura del Ministero dell’Istruzione e di Save the Children 

  

Interverranno: 

Pier Cesare Rivoltella, Professore Ordinario Università Cattolica del S. Cuore di Milano 

Veronica Barassi, Professoressa Ordinaria University of St. Gallen 

Stefania Bait, Youth Delegate of Italy to the United Nations 

https://generazioniconnesse.musvc2.net/e/t?q=6%3dBWQVDY%264%3dT%26y%3dWR%26H%3dBXOT%266%3dBB4l5sM1_Liva_Ws_Kbwh_Uq_Liva_VxP8Q.y8y904AC7Gt77Gy9ALp.CB%267%3dxOAOnV.685%26CA%3dZH&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


Roberto Viola, Direttore Generale di dg connect presso la Commissione Europea- TBC 

Patrizio Bianchi, Ministro dell’istruzione-TBC 

Lo youth panel del Safer Internet Centre 

Due scuole iscritte alla piattaforma di Generazioni Connesse e che hanno completato l’iter per la 

stesura delle e-policy. 

  

CONCLUSIONI E SALUTI 

  

 

  

 


